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emeꝛ⁊ Perche noi pigliareſſimo caſi bene quel corpo come la natura

Era cyeato . NMa come per aant i ho dimoſtrato , biſogna che il corpo ma -

ſculino ſia piu che perfetto, per Farte , che imita la natura . Et coſi per la

ſua grande , & alta perfettione eſſo potrd far perfetti gli altri imperfei ti ,
er la ſua abond ante, & piena radiatione, in peſo ,in colore ,in ſuono , & in

ſuflant ia, nella ſua radice de i principij minerali Però ſaria ſimplicitd , d

penſar di perficer quello che cerchiamo far perfetto, per altre coſe ( ſtranee

doue non e ponto dĩ commidtione in ſua radice , come dice la Turba . Doue

Ja veritd ertmota da tutta la falſitd la biſogna tenirſiʒet anco dice Ariſ -

cleo filoſofo, che fu gouernator per quindeci anni di tutto il mondo per la

ſua grande ſcientia intelligentĩa , ilquale era Greco , fu ragunator

de ĩ diſcepoli di Yitagora, ilqual Pitagora ,ſu vno de pil ſunij dopo Hex -

Mete ; Et ſi legge che mai non fu trouato mendace , però egli ſi chiama in

aleuni libri d. Aſirologia il veridico Pitagora - Queft· Aricleo dice nella

Turba de feloſofi ,che la natura non Semenda , ſe non in ſua propria natu -

ra . Come adunque ſi vuol emendar la materia ,ſe non nella ſua propria na

tura ? Riguarda anchora quello che Parmenide parla , perche io dico in

vcritd, chꝰegli fu il primo, che mi cauò de miei errori , & falſe operationi ,

dicendo che la natura metallica non ſi emenda ſenon nella ſua nat ura med

tallica , & non in altra coſa , ſia qual ſi voglia . Et per la noſtra arte noi

aſſolueremmo in nouè , ouer in dieci meſi quello in che la natura mettera

mille anni : perche prima il calor naturale nelle viſcere della terra ò⸗ uaſi

niente ; percheſe il calor vi foſſe egli ſi faria preſto : ma nella noꝗtra opera

noĩ habbiamo calor duplice , cioè del ſolfo interiore . & del fuoco egteriore ,

aiutante l vno allaltro . Non gid come dice Coſtantino , & Empedocles

che il fuoco ſia de la ſuftan⁊a della materia ch ' auęmenti lopera , perchẽ

ne ſeguirebbe che la materia peſarebbe de di in di Piu, ilche è vna coſa pie

na d ' errore .

E U conts tratta come deue eſſer il fuo co della filoſofale opra .

Cap . 35. —

N oltre ĩo ti dico che il fuoco tatta larte : della quale

ſ . ſerue la natura per ilche noĩ non gli poſſiamo „ne ſap⸗

2 Piamo far altra coſa . Et però ſappia chèil ſuoco , &

ſreddo non altera, me vno ne laltro, & coſi il fuoco gran

Fimpediſce d hauer mouimento Pyn con laltro , & fa
* fſhe nonſe meſcolino l vn con laltro . Ma faciaſi fuoco va

Poro ſo , dĩgeſtiuo, continuonon violento . ſuttile, circondam 65 0 chiuſo,
chiaro :



S FEQ OHαLN D O0. 97

chiard, non tomburente , & alterante ,ma penetrante ,& vnico : Et in ved

ritd hueſto che hᷣo detto è tutta la maniera , & modo del fuoco . Recapu uꝰ

la bene , eſſamina hene queſte coſe d parola per parola , & vederai che

queſto medeſimo appare per tutti ĩdetti della Turba de filoſofi . Et à que -

ſto propoſito vedi , che ciò dice il grande Roſario . Cuardati di non far la

nofHra ſolut ione auanti il tempo debito , pei ſa feſtinatione ſaria
ione dell 1 li ; ſia fut to it voſtro7 83 77297 7 7

cauſa di priuat ione ella cανο¹ẽtione : Però dice eg
40785 70 cabꝰẽfuoco perſcuerante , & dol grado della nat

Po , & digerente, deſſiccante , &( ſcludente la ſri

propoſito dice Maria la profeteſſa . Il fuoco J

congiontione , ma dopoi la congiontione il ſuoco forte tinge il bia

ſexxa di papauero campeſtres & di xaffhand . il che tu puoi imaginare da

te medeſimo il modo , come is fCανο futto . E pil ti dico , ch ' is lo meH˙ο
in calore del ſimo, & non valeua nulla . in ſuoco di carboniſena miſura ,
& la mia materia ſi ſublimaua , & nonſi diſſolueua niente , ma col fuoco
com ĩo t ho detto vaporeſo, digerente, continuo , non violente, ſuttile , cir -

condante , acroſo , chiaro , chiuſo , non comburente , alterante , penetrante ,

vnico , tu ridurraid perfettione la materia . E ſe tu ſarai huomo tale

quale deĩ eſſere , & vero figliuolo della ſapientia , & fudioſo , tu inten -

derai per queſie parole quale deuè eſſer ' il fuoco “ E medeſimamente ris

guarda la Turba de filoſoſi ſenʒ a alcuna inuidia , Veſperientia artificĩale
ti moſtrard quale deggia eſſer ' il ſuoco . Guarda anchora quel che dite il

luminare d ' Ariflotile . Il mercurio ſi deue cuocere in triplice vaſo filo -

ſofale , & queſti ſl ſfa per fur cuaporar , & conuertireè lattiuitd della ſic :
citd del fuoco , nellhumiditd vaporoſa dell aere corrumpente ,& circondan

tela materia . Vedi al propoſito quello dice Geber , & Seneca afferman -
do che il gran fuoco non digeriſce la noſtra materia , na il ſuo calor alte -

rante ,& huono , ilqualè ſtuffato E&ſecto , per arte fatto humido : & di

queſto ho voſuto pariar vn poco , perche à il fuoco che la fa perfetta , &

che la deſtrugge : come dice Aros , & Calid : In tutta la noftra opera -

tione il mercurio noſtro , & il ſuoco tĩ baſtano al meʒo , & al fine , ma

nel principio non coſi, perche queſto non è anchori il noſtro mnercurio⸗

ilehe e huono da intendere . Dice anco Noriene : Sapiate che il nofiro

met allo eroſſo , ma noi non ne habbiamo niuna vtilitd fin ch egli nõ ſia fat.
to bianco . Et ſappi che Vacqua tepida lo penetra , imbianca , cemꝰeſſa ò

bianca , & il fuoco humido , & vaporoſo fa il tutto , vedi anchè quel che

dicono Bendegid , & Giouanni di Meum , & anco Ali : Coſi voi che tut·

te le notti , & giorni cercate , ſpendeti la voſtra pecunia , conſumate ĩ voſtrĩ

beni , perdete il voſtrotempo , vi rompete i veſiri ceruelli , & ſtudiate in

tante

lit . Auche à queſto
iĩ far la

co in roſ -
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tante ſuttilità delibri . Io vi faccio ſapere, & vi notiſico in caritd , & pie -

td come ſail padre al ſuo vnico figliuolo , h' imbiancate il lathon roſſo per

Pacqua bianca riſcaldata , & tepida , & tanto im biancate , & ſcaldate ,

&intepidite ſin che il bianco ſi rubiſi chi : e poi rompete & ſtracciate tut

ti ĩ voſteĩ libri tanti regimini , tante ſottiglieʒxe & credi d me, altriĩmente

facendo non ti ſard ſe non rompimento di ceruello , percbe tutti al nne ſi rr -

duc ano à queſto che ti dico .

per maggior chiarerꝛa ſegue il Conte a raggionar intorno i peſi & colorĩ .

Cap . 36ap . 36 .

E tu voĩ anchè ſapere che queſta parola ò una delle mĩ

glior parole che ſonoſtate dette ] gualda lCodice della

vcritd. Biancheggiatè il roſſo, Polraſeggiate il bianco ,

che queſta o tutta Iarte ,il principio eIſine . Et i0 t . d .

7 8
co che ſe tu non farai negro prima , tu non potrai bian -

3 — cheggiare , perche il principio dell im biancar far negro

ual' è ſegno vero di putrefattione , d alteratione , che il corpo penetrato ,

mortificato ,& al mĩo propoſito dice Moriene il ſauio Filoſoſfo Roma -

no . S' egli non oputrefatto ,&nero, eglinon ſi diſſoluera ,& Vegli non è diſ

ſoluto , la ſua acqua on lo può per tutto penetrare ,ne imbiancares Pe rche

viĩ e biſogno prima di miſtione , auanti che vi ſia vnione , & ci biſogna
al

ratĩone , auanti che vi ſia miflione , & vi biſogna corruttione , auant che

vi ſia generat ĩone , Ncoſi per queſti gradi la naſtra materia è fatta alleſo -

pio della natura in tutto her tutto, ſenʒaaltro, ne piu, ne m ãco , comè tu

ub0ã vedef, & intendere per le mie pᷣarole . MNa perche alcuni potriano par

lar del peſo della noſtra materia ,& ancho come Ia natura piglia eſſo peſo :

1o ti riſhondo che nelli iuoghi delle minere non vi è peſo alcuno , come io tĩ

dico : perche 4ll Hora ſi ricercaria il peſo,quando vi foſſero due coſe , ò piu :

ma quando v ' vna coſa ſola , & vna ſola ſaſtanxa non biſogna guardar al

peſoʒ ma il peſo è per riſpetto del ſolfo ,che ò nel mercurio , perche com ' ĩo ho

detto belemento del fuoco , che non domina nel mercurio crudo , è quello

che digeriſte la materia & però chiiè buon hiloſo , eſſo ſa bene quanto le -

lemento del fuoco e piu ſuttile che gli altri elementi ,& quãto eſſo può vin -

cere in ciaſcuna compoſit ione delli tre altri elementi , & coſi il peſo è nella

compoſitĩon primarĩa elementare del mercurio ,& in niunaltra coſa. Però

quello che vuole aſſimigliar la natura in tutte , & per tutte lopere , deue

proportionar il ſuo peſo ad eſſo elemento della naturdi , & non altrimente ,

ot a queſio propoſito vedi quello che dice i Codice della veritd , che ſe vuoi

fare

8³
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